
altre istanze

Parti civili deluse e all’asciutto
«Sequestratele i capi griffati»

Maxitruffa

Ilaria Purassanta

Quattro milioni di euro di im-
mobili allo Stato e, per il mo-
mento, 20, 81 euro di risarci-
mento a testa e un orologio 
Cartier da spartirsi fra i 1.081 
risparmiatori che si sono costi-
tuiti parte civile contro l’ex tra-
der  Fabio  Gaiatto,  43  anni,  
portogruarese e gli altri inda-
gati per la maxitruffa legata al 
mercato Forex. «Siamo delu-
si, è una farsa», ha scosso il ca-
po uscendo dal centro cultura-
le Moro di Cordenons uno dei 
pochi risparmiatori che han-
no deciso di assistere all’udien-
za.

I PRIMI RISARCIMENTI

Ammontano a circa 22.500 eu-
ro le somme versate sul conto 
corrente aperto dalla Procura 
per le vittime dai tre imputati 
che hanno patteggiato ieri, la 
compagna del trader Najima 
Romani, 32 anni (un assegno 
di 5 mila euro e il Cartier), il 
counselor bergamasco Massi-
mo Baroni, 49 anni (9 mila eu-
ro), il maestro di tango mugge-
sano Ubaldo Sincovich, 65 an-
ni (8.500 euro). Il gup Monica 
Biasutti,  che è subentrata al 
collega Eugenio Pergola nella 
valutazione dei patteggiamen-
ti per una questione tecnica, 
ha ritenuto congrue le pene.

NAJIMA ROMANI

Quattro anni e due mesi e 10 
mila euro di multa: è il conto 
presentato dalla giustizia a Na-
jima Romani, difesa dall’avvo-
cato Elisa Trevisan per l’asso-
ciazione per delinquere fina-
lizzata alla truffa e autorici-
claggio. Il calcolo della pena, 
senza lo sconto di un terzo pre-

visto dal rito, partiva da 6 anni 
e 3 mesi. La compagna di Ga-
iatto, in cella dalla vigilia di 
Natale dell’anno scorso, è ap-
parsa tesa e scossa nel giorno 
del verdetto. «Quattro anni e 
due mesi sono un colpo – ha 
confermato l’avvocato Trevi-
san –. Nei prossimi giorni an-
drò in carcere a trovarla. Uscia-
mo non di scena, ma dall’u-
dienza preliminare. È ancora 
presto per parlare di detenzio-
ni alternative al carcere, sia-
mo in attesa che la sentenza 
passi in giudicato». Il gup Bia-
sutti ha disposto la confisca di 
tutti i beni sequestrati per equi-
valente alla Romani e alle so-
cietà di cui risultava ammini-
stratrice di diritto, in quanto 

proventi  dell’autoriciclaggio.  
Comprese i palazzi di pregio e 
gli appartamenti al mare della 
Studio holding doo con sede a 
Pola, ora fallita.

LE POSIZIONI MARGINALI

Hanno scelto di sfilarsi subito 
dal processo con la condizio-
nale Sincovich e Baroni: il pri-
mo ha concordato 17 mesi di 
reclusione  e  7  mila  euro  di  
multa, il secondo 18 mesi e 3 
mila euro. Una strategia pro-
cessuale, come hanno spiega-
to i rispettivi difensori, gli av-
vocati Claudio Vergine («È sta-
ta respinta la nostra richiesta 
di proscioglimento) e Andrea 
Ciccarone  («Baroni  non  pa-
gherà le spese legali delle par-

ti civili: compensate, ricono-
sciuti il comportamento pro-
cessuale, il risarcimento spon-
taneo e ruolo del tutto margi-
nale»). La Procura contesta a 
Sincovich di aver indirizzato 
17 clienti a Gaiatto (dai quali 
è  stato raccolto poco più di  
mezzo milione), a Baroni 18 
clienti per 414 mila euro. Per 
le difese i due, a loro volta inve-
stitori, si limitarono a consi-
gliare l’affare a parenti e ami-
ci. 

FABIO GAIATTO

Tutte le parti civili hanno deci-
so di rimanere costituite nel 
processo penale contro Gaiat-
to,  ritenuto  dalla  Procura  il  
vertice  dell’associazione  per  
delinquere. Difeso dall’avvo-
cato Guido Galletti, sarà pro-
cessato dal 29 maggio solo sul-
le carte dei pm. La scelta del ri-
to abbreviato assicura a Gaiat-
to, in caso di condanna, uno 
sconto di pena. Le udienze sa-
ranno celebrate al tribunale di 
Pordenone e non più in trasfer-
ta a Cordenons. Il trader parte-
ciperà alla discussione (19 giu-
gno). Sentenza attesa il 3 lu-
glio.

LA REQUISITORIA

Al via la requisitoria. Il pm Mo-
nica Carraturo si è concentra-
ta sulla maxitruffa e sul ruolo 
dei procacciatori di clienti e 
del creatore del sito. Il pm ha 
anticipato  che  chiederà  per  
tutti i collaboratori di Gaiatto 
il rinvio a giudizio. Se riuscirà 
a recuperare i soldi per risarci-
re entro il 28 marzo, potrà pat-
teggiare anche la contabile slo-
vena Marija Rade, 64 anni (av-
vocato Damijan Terpin), pre-
stanome in tre società per Ga-
iatto. La Procura ha attribuito 

un ruolo di primo piano a Clau-
dia Trevisan, 47 anni, di Fos-
salta di Portogruaro (secondo 
l’accusa  ha  procacciato  154  
clienti per più di 2,5 milioni di 
euro raccolti), Giulio Benve-
nuti, 33 anni, vicentino (140 
clienti per 3,1 milioni di eu-
ro), Massimiliano Vignaduz-
zo, 47 anni, di San Michele al 
Tagliamento (168 clienti per 
2,7 milioni).Niente consenso 
del pm al patteggiamento di 
quest’ultimo: troppo esiguo il 
risarcimento. Per l’accusa non 
potevano non sapere i rispar-
mi - 67 milioni di euro secon-
do i calcoli dell’accusa – fosse-
ro stati raccolti abusivamen-
te,  in  barba  al  divieto  della  
Consob e che si  trattasse di  
una truffa, visti i rendimenti 

surreali promessi (10 % ogni 
3 mesi). Il pm ha ritenuto pro-
vato a vario titolo il coinvolgi-
mento  di  tutti  i  promotori  
nell’abusivismo  finanziario:  
cartelline o elenchi con i nomi 
dei clienti e profitti, file gestio-
nali della Venice in cui erano 
loro attribuiti, mail in cui invia-
vano  i  contratti  sottoscritti,  
chat con Gaiatto in cui gli chie-
devano cosa dire ai risparmia-
tori, riunioni periodiche in cui 
concertavano  la  spartizione  
delle provvigioni,  le  querele 
dei clienti. Ad alcuni erano sta-
te assegnate auto aziendali di 
lusso,  come  una  Porsche  
cayenne a noleggio, per dare 
lustro all’immagine della Veni-
ce.—

 BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

Caso Gaiatto, patteggiano
Najima e due promotori
Gli immobili allo Stato
Beffa risarcimenti: ai risparmiatori 20,81 euro a testa e un Cartier da dividersi
La requisitoria del pm Carraturo: delineati i ruoli degli indagati nell’organizzazione

Najima Romani, 32 anni

Rabbia e delusione fra le par-
ti civili dopo il patteggiamen-
to di Najima Romani. A farsi 
portavoce del sentimento dif-
fuso,  l’avvocato  Gianluca  
Liut, che con l’avvocato Ilaria 
Giraldo assiste nove rispar-
miatori. «Najima Romani – 
commenta a caldo l’avvocato 
Liut – ha messo a disposizio-
ne solo 5 mila euro e un orolo-
gio. Riteniamo che sia un’of-
ferta risarcitoria insoddisfa-
cente e non siamo d’accordo 

con la pena concordata, per-
ché la riteniamo non coeren-
te con i gravissimi fatti accer-
tati». Il legale di parte civile 
prende spunto dalla lettera 
scritta dai truffati ai pm (ol-
tre 120 le firme raccolte per 
chiedere alla Procura di non 
far patteggiare Najima) defi-
nendo l’iniziativa «compren-
sibile dal punto di vista delle 
parti civili ma giuridicamen-
te inconsistente, visto che il 
pm aveva già prestato il con-

senso  al  patteggiamento  e  
non sarebbe stato revocabi-
le». Il tenore di vita di Roma-
ni  descritto  nella  lettera  
(«spendeva  5  mila  euro  al  
giorno») ha spinto lo studio 
legale a depositare un’istan-
za in Procura per «ispeziona-
re tutti gli immobili di pro-
prietà della signora Romani, 
per individuare tutte le borse 
Chanel e Vuitton e i capi di ab-
bigliamento firmati acquista-
ti nel tempo che risultano dal 

suo profilo Facebook». «Sia-
mo  ben  consci  –  conclude  
l’avvocato Liut – che sarà una 
disposta una confisca obbli-
gatoria, ma confidiamo che 
una parte possa andare a ri-
storo dei danni ingentissimi 
subiti  dalle  persone offese,  
che  rischiano  di  rimanere  
con le briciole, se l’ipotesi del-
la Procura è quella di suddivi-
dere le somme versate a tito-
lo di risarcimento fra 1.081 
parti  civili».  Nella  migliore  
delle ipotesi si parla di meno 
di cento euro a testa (nel ca-
so in cui patteggi anche Mari-
ja Rade, che ha versato 50 mi-
la euro e ne deve raccogliere 
altri 30 mila).

Ecco perché altri legali del-
le parti civili hanno deciso di 
depositare un’istanza di se-
questro  conservativo  sulle  

proprietà dei coindagati, sul-
la scia dell’iniziativa già intra-
presa dall’avvocato Luca Pa-
vanetto per i suoi 303 rispar-
miatori. Se il  giudice acco-
gliesse l’istanza, ville e terre-
ni sarebbero congelati fino al-
la  chiusura  del  processo  e  
dunque non potrebbero esse-
re intestati a terzi o venduti. 
In caso di condanna, i patri-
moni dei coindagati (del va-
lore di circa 3-4 milioni di eu-
ro) potranno essere aggredi-
ti. Hanno scelto di tutelare co-
sì i loro assistiti anche gli av-
vocati Gianluca Liut e Ilaria 
Giraldo,  Antonio  Malattia,  
Genny Drigo, Daniela Maga-
raci per il Codacons. Sull’i-
stanza però il giudice non si è 
ancora pronunciato. —

I.P.
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Il 27 marzo la parola
al procuratore Tito
sul vincolo associativo
e le altre ipotesi di reato

Massimo Baroni, 49 anni

Ubaldo Sincovich, 65 anni

L’avvocato Luca Pavanetto

L’avvocato Gianluca Liut
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Ilaria Purassanta

Mail rassicuranti dal “custo-
mer care del  Venice invest-
ment group”, sms sussiegosi 
ai risparmiatori dal trader in 
persona e dai suoi collabora-
tori più fidati, promesse di re-
stituire al più presto il capita-
le e contentini a chi riusciva a 
oltrepassare  le  guardie  del  
corpo che presidiavano l’ac-
cesso alla villa con piscina a 
Portovecchio, dove Fabio Ga-
iatto si era barricato quando 
la galassia Venice aveva co-
minciato a vacillare.

Quattro mesi prima di esse-
re interrogato a Pordenone, il 
4 dicembre 2017, Gaiatto ave-
va puntato il dito contro alcu-
ni  suoi  ex  collaboratori.  In  
una lettera aperta, inviata sui 
telefonini di tutti i clienti tra-
mite la App della Venice, il tra-
der spiegava che la crescita 
della società lo aveva portato 
ad affidare strategia e coordi-
namento  amministrativo  a  
«un gruppo di operatori» che 
però  aveva  causato  «danni  
materiali e di immagine al sot-
toscritto e alle aziende». Da 
qui la denuncia, sporta alle au-
torità  croate.  Nella  lettera  
aperta, poi, Gaiatto alludeva 
al «terrorismo mediatico di ex 
collaboratori che hanno ali-
mentato il fuoco della paura e 
del  sospetto  nei  nostri  con-
fronti» e li definiva «tradito-
ri», annunciando la riorganiz-
zazione aziendale. In un mes-
saggio via chat sul telefonino, 
il 31 gennaio 2018, un corte-
sissimo Gaiatto si profondeva 
in scuse: «Perdonami se non 
ho mai risposto alle tue chia-
mate, avevo il cellulare spen-
to in questi giorni perché do-
vevo concludere con la banca 
le  trattative.  Per  l’apertura  
del conto e la possibilità di ese-
guire i bonifici, finalmente so-
no riuscito ad avere una solu-

zione e nei prossimi giorni so-
no operativo. Scusami ancora 
per il disguido, non dovuto a 
me, credimi, ma dall’istituto 
che doveva erogare il  tutto. 
Comunque  posso  affermare  
che tutto questo trambusto è 
finito (...) Nei prossimi giorni 
vedrò di far eseguire il tuo bo-
nifico prima degli altri. Gra-
zie ancora per la fiducia e buo-
na giornata».

Accampavano sempre nuo-
ve scuse per procrastinare i pa-
gamenti. In una mail del 7 feb-
braio il servizio clienti preve-
deva bonifici imminenti, su-
perati i problemi di liquidità 
legati «all’apertura di un nuo-
vo  servizio  di  tesoreria  e  a  
un’importante operazione di 
sconto titoli». Il 7 marzo la Ve-
nice spiegava che con la rior-
ganizzazione aziendale  non 
ci sarebbero stati più disservi-
zi: «Il gruppo è cresciuto in po-
co tempo in maniera vertigi-
nosa senza riuscire a suppor-
tare tempestivamente la mo-
le di lavoro (...) Spesso è que-
sto il  prezzo da pagare per  
aziende che crescono troppo 
in fretta!». «Fedeli alla corret-
tezza e alla trasparenza che ci 
contraddistinguono», annun-
ciavano altri avvisi. Emblema-
tico il comunicato aziendale 
del 2 maggio 2018, 3 mesi pri-
ma degli arresti e dopo il pri-
mo interrogatorio di Gaiatto, 
in cui si ribadiva «lo spessore 
morale e la correttezza» del 
trader, che, novello Don Chi-
sciotte,  stava  «combattendo 
una battaglia contro questi de-
trattori e contro un sistema 
che,  come  quello  bancario,  
detta legge in ogni settore». 
Gaiatto veniva dipinto «in pri-
ma linea per dimostrare la ve-
rità dei fatti e per confortare 
tutte le persone che soprattut-
to conoscendolo in prima per-
sona gli hanno dato e conti-
nuano a dare fiducia». —
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la corrispondenza telematica

Così si giustificava il broker
«Mi sono fidato di traditori»
In una mail del 4 dicembre 2017 spiegò di aver denunciato gli ex collaboratori
Via WhatsApp a gennaio 2018 rassicurava: il trambusto è finito, farò il bonifico

Dall’alto in senso orario: l’avvocato Elisa Trevisan, gli 
avvocati Guido Galletti, Barnaba Battistella e Remo Lot, il 
giudice Monica Biasutti all’ingresso del centro culturale 
Moro, legali in coda per entrare (Foto Michele Missinato)

Maxitruffa

A una risparmiatrice che chie-
deva conto dei ritardi dei bo-
nifici, osservando che se i sol-
di  ci  fossero  stati  la  banca 
non avrebbe avuto problemi 
a versare la somma, uno dei 
collaboratori di Gaiatto rispo-
se via chat: «Non facciamo de-
magogia  senza  sapere  per-
ché è  facile  parlare».  Sulla  
App dei miracoli (ancora ac-
cessibile) gli investitori vede-
vano i rendimenti, ma in ban-
ca non arrivavano i soldi.

i retroscena

App dei miracoli ancora accessibile
A chi protestava: non fate demagogia
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